
P
illole di Viagra impor-
tate dalla Russia attra-
verso internet e pro-
dotte con sostanze tos-
siche, cancerogene e,

in un caso, contenenti tracce di
Dna di tre diversi cadaveri. Den-
trifici contraffatti della Colgate e
assorbenti igienici della Lines
prodotti nel Sud-est asiatico con
sostanze tossiche. Un business
da milioni di euro, quello della
contraffazione nella provincia
di Bari, sempre più legato alla
mafia cinese, che reinvestirebbe
parte di questi capitali illeciti in
aziende ‘pulite’ facendo terra
bruciata alla concorrenza.

Anche a Bari la contraffazione
ha abbandonato la caratteristica
di fenomeno ‘artigianale’, acqui-
sendo ormai connotati industria-
li quanto a produzione, bassi ri-
schi e ricavi netti, altissimi. Que-
sto e altro raccontano diverse in-
formative dei militari del Grup-
po pronto impiego della Guar-
dia di finanza di Bari, coordinati

dal colonnello Ciro Ciavarella.
L’analisi dei dati del 2010 sono
impressionanti: 10 milioni
488mila 375 prodotti contraffat-
ti e privi del marchio Ce, seque-
strati nella sola provincia del ca-
poluogo pugliese. Beni, in alcu-
ni casi tossici, che finiscono ne-
gli scaffali di negozianti. Come i
dentifrici contraffatti della Col-
gate che, secondo le analisi, con-
tengono sostanze tossiche in gra-
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L’area container del porto di Bari, in una immagine di archivio

Vestiti, viagra, dentifrici:
così la contraffazione
supera il contrabbando

Cifre da capogiro

Il reportage

IVAN CIMMARUSTI

Nel porto di Bari le scoperte e i sequestri della Guardia di Finanza svelano
un vero e propriomondo illegale dimilioni di euro: lamafia cinesemuove
le file di questo traffico con vari trucchi. I proventi reinvestiti in attività legali

Dieci milioni di capi
falsi. Beni talvolta
tossici vanno ai negozi
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